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Alle 18 manifestazione del PCI sul referendum con Bufalini 

MERCOLEDÌ A PIAZZA NAVONA 
IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 

«NO alla sopraffazione per difendere una conquista civile, per la libertà e il progresso dei lavoratori e del
l'Italia » - Vasta mobilitazione in tutta la provincia - Prenotati già decine e decine di pullman - Corteo della FGCI 
alle 17 da Piazza Farnese - Per il 10 aprile nuova tappa nella campagna di tesseramento e di sottoscrizione 

Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

Un momento dell'assemblea con Pochetti a Settecamlni 

« NO alla sopraffa/ione, per 
la difesa di una conquista civi
le, per la libertà ed il progres
so dei lavoratori e dell'Italia » 
con queste parole i manifesti 
della Federazione romana an
nunciano la grande manifesta
zione che si terrà mercoledì al
le 18 a piazza Navona. Con que
sto incontro popolare, nel corso 
del quale parlerà il compagno 
Paolo liufalini. della direzione, 
si aprirà la campagna eletto
rale del PCI per il referendum. 

Ampia e massiccia si prean
nuncia la partecipazione dei 
compagni, dei simpatizzanti, dei 
democratici all'iniziativa dei no
stro partito. 

Molti autobus sono già stati 
prenotati dalle sezioni di Tor-
pignattara. Villa Gordiani, Pre-
nestino. Tor de' Schiavi. Bra-
vetta. Donna Olimpia. Torrevec-
chia, Aurelia. Balduina, Casa-
lotti. Cassia, Monte Mario, Oste
ria Nuova, Ottavia, Prima Por
ta. Primavalle. Trionfale, e 
due da Ponte Milvio e da Maz
zini. 

I giovani invece, accogliendo 
l'appello della FGCI. si riuni
ranno alle 17 a piazza Farne
se, da dove sfileranno in cor
teo fino alla grande piazza del 
centro per assistere al comi
zio del compagno Bufalini. 

Un'altra tappa della campagna 
di tesseramento e di sottoscri-
7Ìone. è stata fissata intanto 
dalla Federazione per il 10 apri
le (data della manifestazione a 
piazza Navona). Tutte le sezio
ni. i circoli e le cellule sono 
impegnati a raggiungere l'obiet
tivo dei 55.000 iscritti al parti
to e alla FGCI e il 5(K,'- della 
sottoscrizione per il referendum. 

Le sezioni aziendali, nel frat
tempo. hanno già raggiunto e 
superato il 100f<' nel tessera
mento. In questo quadro parti
colarmente importanti sono i ri
sultati ottenuti dai ferrovieri 
(da 671 a 774 iscritti), dagli sta
tali (da 070 a 678) e dai tranvie
ri (al 100% con 1.413 tesserati). 

La necessità di chiarire i 
contenuti reali della legge che 
regola i casi di scioglimento 
del matrimonio è stata al cen
tro del discorso pronunciato 
ieri dal compagno Pochetti 
nel corso dell'assemblea te
nuta nella sezione di Sette 
Camini. 
.• Proprio sulla disinformazio

ne e sulla mistificazione. - in
fatti. si basa " la campagna 
che la DC sta portando avan
ti. L'onorevole Tina Anselmi 
(della DC). ha detto Pochetti. 
si è lamentata di questo stalo 
di disinformazione parlando 
nei giorni scorsi in una riu
nione intersezionale. guardan
dosi bene però dal ricercarne 
i responsabili che sono da in
dividuare proprio nel suo par
tito. 

Quando si afferma che l'at
tuale legge sul divorzio fa
vorisce il coniuge colpevole e 
divide la famiglia — come 
fanno quotidianamente giorna
li come «Società Nuova» (diret
to dall'on. de Gonella) o co
me il « Popolo » — si dice una 
menzogna. La legge sul divor
zio. infattf. non è una legge 
permissiva, interviene soltan
to a sanare matrimoni irrepa
rabilmente falliti dopo 5 o 7 
anni di separazione. 

Bisogna, ha concluso il com
pagno Pochetti, fare appello 
non solo ai comunisti, ma a 
tutti i partiti divorzisti e alle 
masse cattoliche per far falli
re la crociata fanfaniana che 
tende non solo alla cancella
zione di un diritto civile ma 
anche allo spostamento in sen
so reazionario dell'asse poli
tico del paese. 

Al cinema Nestor 

Ingrao domani 
a Frosinone 

< La classe operaia per la 
difesa del quadro democra
tico e per vincere una bat
taglia di civiltà >: su que
sto tema parlerà domani 
a Frosinone il compagno 
Pietro Ingrao, dell'ufficio 
politico del PCI. La mani
festazione si terrà alle ore 
9 nel cinema Nestor. 

Al Teatro Centrale 

Lunedì 
(ore 16,30) 
assemblea 

con Giorgio 
Napolitano 

Lunedi, alle 16,30, nel 
teatro Centrale (via Cel
i a , 4) si svolgerà un'assem
blea sui decreti delegati, 
antifascismo, referendum e 
impegno dei comunisti per 
la democrazia e per i di
r m i di l ibert i nella scuola 
e nel Paese. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compaqno 
Vittorio Parola, responsa
bile della commissione 
scuola e cultura della Fe
derazione comunista roma
na. Le conclusioni saranno 
fratte dal compaqno Gior
gio Napolitano, dell'ufficio 
politico del PCI . 

Un lavoratore, che ha intro
dotto la manifestazione, ha 
sottolineato la complessità del
la propaganda per il « NO J> 
ma anche la sensibilità dei 
lavoratori verso questo pro
blema, e ha rilevato come i 
veri nemici dell'unità della 
famiglia sono le ingiuste con
dizioni sociali, l'emigrazione, 

Contro chi cerca di nascon
dere i reali problemi del pae
se e di cancellare una legge 
necessaria e giusta bisogna 
conquistare al « NO » tutti i 
sinceri democratici. 

La manifestazione, a cui 
hanno preso parte numerosi 
operai delle fabbriche della 
zona e i cittadini della bor
gata, è poi proseguita con uno 
spettacolo di canzoni del grup
po Ottobre Rosso 

Intanto attorno alla parola 
d'ordine « Rerendum: perché 
votare NO » si intensifica la 
azione dei comunisti con as
semblee, comizi, incontri di 
caseggiato. Per oggi sono in 
programma le seguenti inizia
tive: 

COMIZI - Oggi: Piazza Cra-
t l , ore 17 manifestazione popo
lare organizzata dalle sezioni 
Salario, Nomentano e Vesco-
vio con OHvio Mancini; Mac
ca rese: ore 16 con Pochetti e 
Fredda; Cavalleggeri: ore 17 
con A . M . Ciai ; Torvaianica: 
ore 17,30 con Cesarotti; Pon
te Mammolo: ore 17,30 comi
zio in località Rebibbia con 
Mar ie l la ; Lanuvio: ore 18 con 
Corradi. D O M A N I : Ottavia, 
ore 17,30 comizio unitario con 
Luigi Petrosellì. 

ASSEMBLEE - Velletri: ore 
18 con Maffìoletti; Borghesia-
na: ore 18 con Fredduzzi; 
Rocca di Papa: ore 18 con 
Raparell i ; Sacrofano: ore 19 
con Vetere; e Gramsci »: ore 
19 (Funghi) ; «Mario Cianca»: 
ore 18 ass. edili (Tuvè) ; Lau
rentina: ore 18 attivo (R. An-
suini); Latino Metronio: ore 
13 (Vi ta le) ; Alberane: ore 18 
(Cervi ) ; Torre Spaccata: ore 
17 ass. femminile; Nettuno: 
ore 19 (Fagiolo): Ardea: ore 
19 (Ottaviano); Grottaferrata: 
ore 18 (S. Torreqianì); Anti-
coli: ore 18 ( I . Orlandi) ; Ar-
tena-Macere: ore 19 assem
blea; Osteria Nuova: ore 18 
proiezione f i lm: Diario di un 
NO! 

INCONTRI D I CASEGGIA
TO - Santa Marinella: ore 18 
incontro in località Valdam-
brini (T ideì ) ; Lanuvio: ore 
10 incontro al mercato (S. Tor-
regiani); San Saba: ore 10 a 
Piazza Bernini, mostra e 
giornale parlato. 

CORSI SUL R E F E R E N D U M 
San Basilio: ore 18 I I lezione 
(L. Ciuff ini) ; Acilia: ore 18 
11 lezione (A. Tiso); Balduina: 
ore 17,30 I lezione (A. Moli-
nar i ) ; Borqo Prat i : ore 16 I I 
lezione (Caputo). 

Approvati due ordini del giorno 

I consigli di fabbrica 
di Aufovox e SNAM: 
difendere il divorzio 

In questi giorni nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 
i lavoratori discutono sui 
problemi del divorzio. 

Dopo l'ordine del giorno 
dei consigli di fabbrica del
la FIAT di Cassino e della 
FATME — la più grande 
fabbrica di Roma, che oc
cupa 3500 lavoratori — nei 
quali si invitano i lavora
tori a votare « NO ». anche 
quelli dell'AutovoK e della 
« SNAM progetti » hanno 
espresso la loro posizione 

Il consiglio di fabbrica 
della Autovox. dove sono 
occupati 2500 lavoratori, ha 
sottoscritto il documento 
della FATME nel quale ve
niva ribadita la necessità 
della vittoria del « NO » por 
l'affermazione di un diritto 
di libertà irrinunciabile. 

Alla SNAM — un'azienda 
di progettazioni industriali 
— il consiplio di fabbrica 
ha votato un documento nel 
quale si ribadisce come il 
referendum rischi di creare 

una divisione tra i lavora
tori. distogliendoli dai ben 
più gravi problemi del pae
se. quali l'occupazione, il 
carovita, e un diverso svi
luppo economico e sociale. 
Viene, inoltre, denunciata 
la posizione grave della se
greteria della DC con il suo 
tentativo di trasformare in 
una guerra di religione uno 
scontro che deve rimanere 
civile e democratico. 

« L'indissolubilità del ma
trimonio. come hanno già 
affermato numerose auto
rità — afferma il documen
to — per chi lo condivida 
sinceramente, è un valore 
morale e come tale non può 
essere imposto con la 
lecce ». 

Per questi motivi il con
siglio di fabbrica della 
SNAM si impegnerà " nella 
battaglia per una soluzione 
dei problemi della famiglia. 
intervenendo per rimuovere 
le cause che ne minano la 
unità, e per la difesa della 
legge sul divorzio. 

(vita di partito ) 
COMITATO REGIONALE , GRUPPO PROVINCIA — Lu-

RIETI — Lunedi 8, alte ore 18, nedi 8, alle ore 9,30, in Federa-
conlcrenza-dibaltito al cinema-teatro j rione si riuniscono i consiglieri prò-
con il compagno Maurizio Ferrara. vinciali comunisti (Quattrncci). 

Errata corrige 
A causa di tagli apportati in 

tipografia a tarda ora siamo 
incorsi in un banale errore nel 
riferire sui lavori dell'assemblea 
tenuta dal compagno Ciofi Rio 
vedi sera alla sezione Inquilino. 

Ijn frase da noi riportata ri
guardante quella zona dell'elet 
(orato « non sensibile alle ragio 
ni della laicità dello stato e 
doU'anticlcricnlrmo ». va in real
tà lettn in questo modo: e non 
insensibile alle ragioni della lai
cità dello stato, combattendo al 
tempo stesso ogni forma di nn 
liclericalimo rozzo e radicale 
che impedisce un dialogo sere
no e ragionato con le grandi 
masse cattoliche ». 

• E' convocata per lunedì 8, alle 
ore 16,30, in sede, la riunione del 
Gruppo di lavoro regionale sanità 
e servizi sociali. 

# Per questo pomerìggio, alle ore 
16, presso la sezione Gramsci di 
Viterbo avrà luogo l'attivo provin
ciale della FGCI, partecipa il com
pagno Magnolini Nanni della segre
teria della FGCI nazionale. 

CCDD. — Cellula Che Guevara: 
ore 19 (Rolli): Lanuvio: ore 19 
(Leopardi): Olevano: ore 19. 

FINOCCHIO — Ore 18, riu
nione scrutatori e rappresentanti di 
lista (Pallocchi). 

BELLEGRA — Ore 18. CCDD 
sezioni locali PCI, PSI, PSDI per 
impostazione campagna elettorale 
(Ciani). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA
ZIONE — Casalotti: ore 17 (laco-
belli). , 

ZONA NORD — Trìonlale: ore 
18,30, riunione delle circoscrizioni 
XVII, XVIII, XIX, XX per il 
plano poliennale (Caputo). 

" SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federazione: ore 15, Commis
sione studenti (Salvi). 

COMUNICATO PER LE SE
ZIONI — Tutte le sezioni sono 
invitate a passare presso i rispet
tivi centri zona per ritirare il ma
teriale di propaganda riguardante 
la manifestazione del IO aprile a 
piazza Navona. 

ZONA CIVITAVECCHIA — Que
sta mattina, alle ore 9,30, alla 
Casa del popolo di Fiano si riu
nisce il Comitato direttivo della 
zona con il compagno sen. Enzo 
Modica. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
AH* ore 17, in Federazione, attivo 
dei gruppi dirigenti delle cellule 
con M. Trombetta • Do Vito. 

VALMELAINA — Ore 16.30. 
segreterie sezioni di Scttcbagni, Cin
quina, Castel Giubileo, Fidene, Tu-
fello. Monte Sacro, * Mario Cian
ca » e Vatmclaina (Funghi). 

OGGI 
FROSINONE — Coprano: ore 

17,30, comizio (Mazzoli); Strango-
lagalli: ore 18,30, comizio (Dario 
Napolitano); Atina: ore 18,30, co
mizio (Assanle); Sgurgola: ore 
18,30 (Frcgosi); Ripi: ore 19, con
gresso (Raimondi). 

LATINA — Privemo: ore 18. 
assemblea (Luigi d'oli); 5. f^iicc-
ore 18, inaugurazione sede (Lubcr-
ti); Castellorlc: ore 18.30, con
gresso (Forte, Raco); Tcrracina: ore 
18, assemblea divorzio (Filosi); 
Roccasecca dei Volsci: ore 19, co
mizio (B. Velletri); Maenza: ore 
19, comizio (Laura Masella, Sid-
dcra). 

RIETI — Montopoli: ore 19, 
congresso sezione (Giocondi); Can-
talice: ore 19,30, congresso sezione 
(Proietti); Villa Reatina: ore 20,30, 
assemblea (Angelctti); Coltodino: 
ore 19, comizio (Lucentini); Borgo 
Quinzio: ore 19, comizio (Saba
tini); Bocchignano: ore 19, comi
zio (Ceccarelli); Poggetto: ore 19, 
comizio (Bocci); Sorbona: ore 20, 
CD (Ferreri); Poggio Moiano: ore 
19,30, comizio (Coccia). 

VITERBO — Orte Scalo: ore 
17 (Giovanna Ginebri); Ischia dì 
Castro: ore 18 (Polacchi); Ronci-
glione: ore 18 (Leda Colombini); 
Monteromano: ore 19 (La Bella). 

FGCI . — Genazzano: ore 18, 
comizio case popolari; Ponzano: 
ore 20, assemblea del circolo; Al
bano: ore 16,30, segreteria dì zona 
(Spera, Gagliardi); S. Lucia di 
Mentana: ore 18,30, assemblea sul 
referendum (Anloniolli). 

• Oggi, alle ore 16, in Federa
zione si terra la riunione del Co
mitato direttivo della FGCI allar
gato ai responsabili di circoscri
zione. O.d.g.: • Iniziative sul refe
rendum • sviluppo della car-pagna 
di testeramento a proselitianie ». 

Domani mattina una grande manifestazione 

Nomentano in lotta 
per il verde pubblico 

L'iniziativa del Comitato unitario di quartiere — Le questioni di Villa 
Blanc e di Villa Torlonia — Si chiede alla Giunta una risposta chiara 

La popolazione del quar
tiere Nomentano si muove 
in difesa del verde pubbli
co. Il Comitato unitario di 
quartiere, che si è recente 
mente costituito, ha indet
to per domani alle ore 11 
un'assemblea pubblica In 
piazza Winckelmann. 

La scelta del luogo non 
è casuale. Su piazza Winc
kelmann, sorgono tre scuo 
le, la Saffi, la Lanciani e la 
Brasile, due Istituti medi 
statali cioè ed una scuola 
elementare, i quali con le 
loro deficienze r iassumono 
ed esprimono la situazione 
di sfacelo esistente a Ro
m a nel campo dei servizi 
sociali, in particolare della 
scuola: 2300 allievi, doppi 
turni , une. sola palestra, 
verde attrezzato per i gio 
vani metr i quadrat i zero. 

Al confine della piazza 
sorge Villa Blanc, un com
prensorio che con i suoi 
quat t ro ettari ricchi di pra
ti e di piante di alto fusto. 
se t rasformata in parco 
pubblico, potrebbe contri
buire a migliorare la situa
zione sia per gli abitanti 
del quart iere, i quali di
spongono di una dotazione 
di verde pubblico inferio
re ad un metro quadra to 
a testa, sia per le suddet
te scuole. 

Tanto più che il fabbri
cato monumentale e gli al
tr i edifici minori esistenti 
nella proprie tà potrebbero 
essere utilizzati, previo re 
s tauro, pe r scopi di edili
zia sociale: scuole, asili ni 
do, centro culturale, uni tà 
sanitarie, biblioteca, tut te 
at trezzature delle quali il 
quart iere è sommamente 
carente. 

Per queste ragioni gli abi
tanti chiedono a buon di
r i t to che la Villa venga di
chiarata parco pubblico, e 
che si proceda al suo espro
pr io applicando i meccani
smi della legge della casa. 

Questa richiesta non ha 
avuto alcun appoggio dalla 
giunta municipale, che fino
ra si è dimostra ta più soli
dale con gli interessi della 
Società " Immobil iare che 
con quelli dei cit tadini. E 
si t ra t ta di interessi cospi
cui: la villa fu pagata a 
suo tempo 180 milioni, e 
verrebbe oggi rivenduta al
l 'ambasciata tedesca per 
circa 4 miliardi (!). 

La differenza t ra queste 
due cifre ci dà la misura . 
in termini reali, dell 'entità 
della rendita parassitaria-
mente formatasi dal mo
mento in cui l 'Immobilia
re effettuò l 'acquisto (1953) 
ad oggi; un periodo di tem
po nel quale la villa è sta
ta lasciata in un completo 
abbandono, probabilmente 
nella speranza che gli agen
ti atmosferici ne minassero 
la consistenza, spianando 
la s t rada ad operazioni 
speculative. 

Contro il tentativo di alie
nazione di uno degli ult imi 
polmoni di verde l'opinio
ne pubblica, la popolazione 
del quar t iere , « I t a l i a No
s t r a» , la s tampa italiana 
ed estera sono insorti , e 
nell 'assemblea di domani 
sarà a gran voce riafferma
ta la volontà di impedire 
il compimento di un'enne
sima operazione ai danni 
della collettività. 

Si par lerà anche di Villa 
Torlonia. Dopo le recenti 
vicende la giunta munici
pale ha confermato il suo 
impegno di procedere allo 
esproprio di detto compren
sorio. dest inato dal piano 
regolatore a parco pubbli
co. Ma le manifestazioni 
verbali non sono sufficien
ti a far scomparire le per
plessità esistenti, e la sfi
ducia nei confronti della 
giunta, una sfiducia che na
sce dall 'esperienza di anni 
di dissennata gestione am
ministrat iva della cit tà. 

Che fine pe r esempio, ci 
si chiede, hanno fatto i 29 
parchi il cui esproprio, fu 
deliberato dal consìglio 
comunale nel 1972? 

Come mai la giunta non 
è capace di ot tenere che i 
decreti di esproprio siano 
notificati ai proprietari dal
la Regione, per Villa Chigi, 
Villa Leopardi, per il par
co della Caffarella? 

Perciò anche in questo 
caso non dovranno man
care la vigilanza e la pres
sione popolare, tan to più 
che. come auesto giornale 
ha già riferito, si profila il 
pericolo che sulla destina
zione del prezzo di espro
prio. sia imbasti ta una 
grossa operazione specu
lativa. 

Nella gestione urbanisti
ca di questa città è s ta to 
superato ogni limite. Anche 
però, si ricordi bene, 11 li
mi te della sopportazione 
della popolazione. La giun
ta municipale si svegli, e 
provveda a quanto di sua 
competenza. Almeno per 
salvare quel pochissimo 
che è rimasto. 

Giuseppe Amati 

Dalla commissione urbanistica 

Approvata la legge 
regionale del PCI 

v t 

sull'abusivismo 
Il progetto consente ai comuni di colpire gli effetti del
la dilagante speculazione - Continui rinvìi della giunta 

Una veduta di Villa Blanc al Nomentano 

La commissione urbanisti
ca della Regione ha appro
vato all'unanimità il pro
getto di legge del gruppo co
munista riguardante le lot
tizzazioni a scopo edilizio, ri
volto a colpire il fenomeno 
dell'abusivismo dilagante 

La legge era stata presen
tata dal gruppo del PCI il 
9 ottobre, ma soltanto alla 
metà del mese scorso era sta
ta sottoposta al giudizio del
la commissione, a causa del
l'immobilismo della giunta, 
che in tutti j modi aveva ten
tato di rinviare il dibattito 
fermando anche, per un cer
to periodo, una analoga pro
posta di legge successivamen
te elaborata dall'assessore 

' Santarelli. 
La proposta di legge, pre-

•ientata dai compagni Marcia
li.1;. Berti, Colombini, Ferrara 
J Ciofi, offre ai comuni uno 
strumento di intervento chia
ro per colpire gli effetti del
l'abusivismo, cioè per la tu
tela e la corretta organizza-
'ione delle aree urbane e ter
ritoriali nell'interesse della 
-ollettività. L'articolo numero 
1 definisce in materia ampia 
e dettagliata le lottizzazioni 
a scopo edilizio, per consen
tire ai comunj di intervenire 
senza remore al manifestarci 
della speculazione: l'articolo 
'•>. sancisce la nullità dei con
tratti di compravendita delle 
aree in lottizzazioni abusive. 
a meno di un impegno del
l'acquirente a non edificare 
sul lotto acquisito. 

Dopo l'approvazione in com
missione è ora necessario che 
il disegno di legge passi al 
più presto al vaglio del con
siglio regionale, per entrare 
rapidamente in vigore e col
pire la speculazione immobi
liare che fa pagare ai lavora
tori l'accumulo di rendite 
vertiginose in termini di pre
carietà di condizioni residen
ziali e di assoluta insufficien
za di servizi e attrezzature. 

\ 

Positivi risultati dell'impegno della federazione CGIL-CISL-UIL 

Raggiunto raccordo al ministero 
per la vertenza del Policlinico 

Ora dovrà essere esaminato dalla Camera - Indetta per il 10 aprile una giornata di lotta nell'ospedale per sol
lecitare l'approvazione dell'emendamento - Previsto il passaggio agli Ospedali Riuniti dell' assistenza sanitaria 

Aperto il congresso costitutivo della federazione CGIL del Lazio 

Lotta unitaria per la riforma 
delle categorie dei trasporti 

Ribadita l'urgenza del consorzio e del piano regionale • Priorità ai mezzi pubblici 

« La lotta dei lavoratori dei 
trasporti ha assunto nel Lazio 
un grande rilievo e oftenuto 
primi, significativi successi 
quali l'inizio della pubbliciz
zazione delle autolinee in con
cessione e della gestione aero
portuale, il potenziamento sia 
pure parziale del trasporto 
pubblico urbano, abbonamen
ti a basso costo, le assunzioni 
di personale ». 
- Con queste parole Mario Pe

sce, - segretario per il Lazio 
della Federazione italiana sin
dacati dei • trasporti (FIST-
CGIL) ha aperto la sua rela
zione al congresso costitutivo 
dell'organizzazione, comincia
to ieri alla Fiera di Roma; 
un bilancio positivo che di
mostra la necessità e l'impor

tanza di avviare un discorso 
unitario intorno al problema 
dei trasporti nella regione, e. 
quindi, ribadisce l'utilità di 
una .federazione sindacale che 
orienti e organizzi le piatta
forme rivendicative 

« Si tratta — ha proseguito 
Pesce — di portare avanti lo 
sviluppo del trasporto collet
tivo attraverso l'attuazione di 
un piano regionale dei tra
sporti, la rapida costituzione 
del consorzio interprovincia
le e della società di gestione 
degli aeroporti con la presen
za degli enti locali e per una 
effettiva priorità del traspor
to pubblico a Roma per ri
durre la congestione del traf
fico ». 

Il relatore ha proseguito 

sottolineando l'importanza che 
ha, per lo sviluppo economico 
della regione, il problema dei 
trasporti, con particolare ri
ferimento a quello delle merci. 

Ai lavori che si concludo
no oggi con l'intervento del 
segretario generale della FIST, 
Sandro Stimilli. partecipa una 
delegazione del PCI, guidata 
dal compagno Paolo Ciofi. se
gretario regionale, e compo
sta dai compagni Giulio Ben-
cini. Nicola Lombardi e Ma
rio Mancini. 

Hanno portato il saluto al 
congresso l'onorevole Santini. 
presidente della giunta regio
nale, l'assessore ai trasporti 
Pallottini. Riccardo Davino. 
segretario provinciale degli 
autoferrotranvieri CISL. 

Sono state denunciate 19 persone 

Aperta un'inchiesta su brogli 
all'Ufficio di collocamento 

Da due anni il pretore stava conducendo indagini — Necessa
rio il controllo democratico sul funzionamento dell'istituto 
Arrestati tre disoccupati che protestavano per le disfunzioni 

Diciannove ' persone sono 
state denunciate a piede li
bero per presunti brogli nel
l'ufficio provinciale di Collo
camento. Lo ha deciso il pre
tore Infelisi che da oltre due 
anni stava conducendo un'in
chiesta sulla regolarità della 
gestione dell'ente. Si tratte
rebbe di cinque industriali, un 
libero professionista, due ope
rai. quattro proprietari e set
te dipendenti dell'Ente, che 
avrebbero violato le norme ri
guardanti la tutela della li
bertà dei lavoratori, i diritti 
sindacali nei luoghi di lavoro, 
e il collocamento. I reati di 
cui si parla sono quelli di 
concussione, falso in atto pub
blico e millantato credito. 
J L'inchiesta e 1 suol rlsul-

t«M non possono che ribadi
re l'esigenza di un controllo 

democratico del collocamen
to. I sindacati hanno più 
volte denunciato lo stato di 
disorganizzazione in cui viene 
lasciato l'ufficio: la mancanza 
di strumenti tecnici impedi
sce il funzionamento dell'uf
ficio e l'effettivo controllo da 
parte delle organizzazioni sin
dacali che più volte hanno 
minacciato di dimettersi, pro
prio per questo. . . . 

> • # • 
Tafferugli Ieri mattina al

l'ufficio di collocamento in via 
Raffaele De Cesare, all'Albe-
rone. Tre operai disoccupati 
sono stati arrestati e una 
guardia di P.S. è rimasta fe
rita. Un manovale disoccupa
to, Francesco Carnleli di 32 
anni sposato con due Agli, ha 
vivacemente protestato per 
non esaere stato segnato nel

la graduatoria giornaliera di 
coloro che cercano lavoro. 
L'impiegato allo sportello ave
va già completato la lista e 
quindi non ha potuto inserire 
l'operaio nell'elenco. France
sco Camieli ha quindi reagi
to salendo sul bancone, ag
grappandosi ai vetri chiaman
do a gran voce il direttore. ' 

Sono intervenuti gli agenti 
del commissariato Appio Nuo
vo che hanno costretto l'ope
raio a scendere. • Ne è nata 
una rissa, nella quale sono 
stati coinvolti anche altri di
soccupati presenti nel locale. 

Un agente di PS è rimasto 
ferito e ricoverato per una 
sospetta frattura alla tibia, 
mentre tre manovali sono sta
ti tratti in arresto. Si tratta 
dello stesso Francesco Car
nleli, • Antonio Cioffi di 21 
anni e Vito Santoli di 33. 

I dipendenti dell'Università 
che svolgono mansioni ospeda
liere nel Policlinico potranno 
passare, se ne faranno richie 
sta, agli Ospedali Riuniti: chi 
volesse restare alle dipendenze 
dell'Ateneo riceverà uno stipen
dio pari a un lavoratore ospe
daliero, ma l'aumento non sarà 
pensionabile. Questi i positivi 
risultati annunciali dalla fede
razione unitaria CGILCISL 
UIL. nel corso di una confe 
renza stampa, svoltasi ieri pres
so la sede di via Cavour. L'ac
cordo è stato raggiunto con il 
ministro della Pubblica Istnizio 
ne e i rappresentanti delle parti 
interessate. Il 9 aprile l'emen
damento verrà presentato alla 
commissione Sanità del Parla
mento che dovrà esaminarlo. 

« Per sollecitarne l'approva
zione — ha detto Vettraino. uno 
dei segretari della Federazione 
— abbiamo indetto per il IO apri
le prossimo una giornata di lot
ta all'interno del Policlinico che 
coinvolgerà anche i dipendenti 
degli Ospedali Riuniti che pre
stano la loro opera nei padiglio
ni dell'Umberto I; l'emenda
mento dovrà essere approvato 
prima della chiusura delle Ca
mere ». 

L'accordo raggiunto è stato 
salutato positivamente dalla 
stragrande maggioranza dei la
voratori. non solo perchè risol-
\e l'annoso problema del diverso 
trattamento salariale tra per$o 
ne che svolgono le stesse man
sioni. ma anche perchè introdu
ce una nuova comenzione tra 
ospedali e Università. L'assisten
za ai malati passerà, infatti. 
interamente di competenza del 
Pio Istituto, restando all'Univer
sità il campo della ricerca, del
la sperimentazione, della didat
tica che « secondo noi — ha 
aggiunto Vettraino — deve effet
tuarsi in tutti gli ospedali della 
città, della provincia, e nelle 
unità sanitarie locali, quando 
saranno create». 

E* evidente, è stato detto nel 
corso della conferenza stampa. 
che è necessaria la mobilita
zione per impedire che gli im
pegni non vengano mantenuti. 
ma bisogna rifuggire da forme 
di lotta che paralizzino l'assi
stenza sanitaria. Per questo le 
organizzazioni sindacali imita
no i lavoratori a e sostenere le 
necessarie iniziative di pressio
ne e di lotta programmate dalle 
organizzazioni sindacali, e - a 
creare le condizioni affinchè, at
traverso la normalizzazione e 
il pieno funzionamento del Po
liclinico. si possa ridare ni la
voratori e ai cittadini romani 
l'uso di questa importante-e ne
cessaria struttura ospedaliera e. 
con questo, ricreare l'indispen
sabile solidarietà intorno alle 
giuste motivazioni della lotta dei 
lavoratori ». 

PANETTIERI - Centinaia «li 
dipendenti dei panifici, in lotta 
per il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro, hanno sfilato 
ieri in corteo da piazza Vitto
rio, fino a piazza SS. Apostoli. 
Di qui sono partite delegazioni 
che sono andate a palazzo Chi
gi, dove si stavano s% 
le trattative. 


